
 

RRAASSSSEEGGNNAA  SSTTAAMMPPAA  
 

 

 

23 Marzo 2010 
 

 

 

 

 

               111111888   –––   SSSIII...SSS...EEE. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INDICE 
 

RASSEGNA CARTACEA 
 
 23/03/2010 La Gazzetta del Sud 

Consiglio comunale riunito in ospedale concorda missione alla Regione 
 

L'Espresso n° 12 
Sembra un ministero, è la Croce Rossa 
 

 22/03/2010 La Sicilia 
Soddisfazione per il decreto Russo 
 

 22/03/2010 La Sicilia 
Ospedale ridotto a ospizio 
 
 



 

                                                                                            pag 37

Consiglio comunale riunito in ospedale 
concorda missione alla Regione  

Mobilitazione con i comuni del Distretto Formica 
incontra oggi l'assessore Russo  
 

Saverio Vasta 
Barcellona 
La città difende il suo ospedale e alza la posta. Sconfessato l'accordo 
al ribasso sottoscritto dalla conferenza dei sindaci, si dovrà 
ridiscutere tutto, questa volta alla luce delle effettive esigenze di un 
comprensorio che interessa circa 100.000 abitanti. È la volontà che è 
emersa a chiare lettere ieri pomeriggio nel corso dell'animato 
incontro che si è tenuto nella saletta di Urologia del Cutroni Zodda, 
sede del presidio permanente di protesta. Un consiglio comunale 
informale, aperto e allargato, cui erano invitati i rappresentanti 
sindacali del personale medico e paramedico del Cutroni Zodda.  
Il concetto è stato ribadito con forza dal vicepresidente del consiglio 
comunale Salvatore Schembri e condiviso dal sindaco Nania. 
«Giovedì mi recherò a Palazzo D'Orleans con una delegazione di 
sindaci e una rappresentanza di cittadini – ha annunciato il primo 
cittadino – per avere udienza dal presidente Lombardo. Chiederò che 
il nostro ospedale non subisca penalizzazioni e che la struttura venga 
completata con l'ala rimasta da anni allo stato rustico». L'incontro di 
ieri doveva portare alla sottoscrizione di un documento comune da 
inviare al presidente della Regione Raffaele Lombardo. In effetti una 
bozza della maggioranza è stata sottoposta in lettura dal presidente 
Francesco Crinò e firmata da 19 consiglieri. Trifilò (Udc) e Presti (Pd) 
hanno però proposto di rivedere il documento con i rispettivi partiti e 
di votarlo come ordine del giorno nel corso del consiglio comunale di 
domani. Nel documento si esprime «ferma opposizione al piano di 
rimodulazione», si chiede di «sospenderne l'attuazione e di 
mantenere la peculiarità di presidio ospedaliero del Cutroni Zodda», 
e si invitano alle dimissioni l'assessore Russo e il direttore generale 
Giuffrida. I consiglieri si dichiarano inoltre «profondamente indignati 
e stupiti da decisioni che penalizzano pesantemente non solo 
Barcellona ma l'intero hinterland». Difendere le unità operative 



dell'ospedale di Barcellona è stato il concorde monito espresso da 
Natale Munafò (Fials), Vito Caliri (Uil) e Adolfo Etna (operatore 
sanitario). Non si sono registrate invece, per il momento, nuove 
presenze di sindaci del comprensorio, né di altri partiti politici e 
sindacati. Un'assenza che è stata notata, così come è stato segnalato 
il silenzio sul depotenziamento del Cutroni Zodda da parte dell'on. 
Guseppe Laccoto, presidente della commissione Sanità della Regione 
Sicilia e deputato del Pd. L'MpA di Barcellona, assente ieri, è invece 
in attesa di sviluppi dopo la presa di posizione del deputato 
Ferdinando Latteri, che ha chiesto all'assessore Russo di rivedere il 
decreto per gli ospedali di Barcellona e di Lipari. Mentre in città e nei 
comuni limitrofi continua la raccolta di firme (solo a Barcellona ieri 
sera si era arrivati a quota 1.000) e sui cancelli del Cutroni Zodda 
compaiono i primi striscioni di protesta, questa mattina alle 10,30 i 
sindaci dell'hinterland che hanno aderito all'invito del primo cittadino 
di Barcellona si recheranno a Messina per manifestare pubblicamente 
il dissenso della comunità nei confronti dei penalizzanti 
provvedimenti adottati dal governo regionale. Lunedì prossimo è 
invece prevista un'assemblea dei consiglieri comunali di tutti i 
Comuni coinvolti. Si registra intanto una dura presa di posizione da 
parte del consigliere provinciale del Pdl Salvatore Coppolino. «Alla 
luce di quanto è accaduto con l'approvazione di un piano che 
disattende di fatto l'accordo sottoscritto tra i sindaci e il direttore 
generale Giuffrida – afferma il consigliere – chiedo ai coordinatori 
regionali del partito se, dopo l'ennesima mortificazione subita dal 
governo Lombardo, non sia forse giunto il momento di mettere in 
discussione la presenza dell'MpA all'interno delle giunte comunali e 
provinciale».  
In una nota, infine, il vicepresidente vicario dell'Ars Santi Formica ha 
comunciato che incontrerà oggii il presidente della Regione Raffaele 
Lombardo e l'assessore alla Sanità Massimo Russo per discutere la 
soluzione di alcune incongruenze rilevate nel Piano di rimodulazione 
della rete ospedaliera. Formica accende i riflettori «sull'illogicità di 
alcuni aspetti che portano a una penalizzazione della fascia tirrenica 
messinese e invita al rispetto dei parametri nazionali per 
l'assegnazione dei posti letto nei nosocomi di Barcellona e Milazzo».  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 



   

   



   



 



 
 
 




